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Il secondo - realizzato dalla FNOPI in
collaborazione con la Società Italiana
di Simulazione in Medicina (SIMMED) -  
è un corso sulla simulazione
infermieristica che consente di
sostituire e amplificare le esperienze
reali con esperienze che evocano o
replicano aspetti sostanziali del mondo
reale in una maniera completamente
interattiva; la tecnica della simulazione
rappresenta e rappresenterà sempre di
più in prospettiva uno strumento
fondamentale sia per la formazione
dell’operatore sanitario sia per la
sicurezza del paziente e dell’operatore
sanitario.

Inoltre, il 14 maggio è previsto un
corso di formazione residenziale
organizzato dall'OPI Foggia che si
terrà presso la sala conferenza di
viale Giotto n. 200,  di cui si allega la
locandina in fondo al presente
numero della newsletter.
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IN QUESTO NUMERO
CORSI FADINMED
GRATUITI DISPONIBILI 

La sicurezza dei vaccini anti COVID-
19: principi di vaccinovigilanza;
La simulazione in infermieristica:
introduzione ed elementi generali.

Sulla piattaforma FadInMed sono di
nuovo disponibili due corsi di
formazione gratuiti a distanza per gli
iscritti FNOPI con scadenza al 31
dicembre 2022:

1.

2.

Il primo affronta il tema della
sorveglianza dei vaccini anti COVID-19
con l’obiettivo di fornire dati aggiornati
sulla sicurezza dei vaccini in uso e
sensibilizzare gli operatori sanitari alla
segnalazione di sospette reazioni
avverse. Fornisce una panoramica degli
strumenti e delle procedure alla base
delle attività di vaccinovigilanza.

 di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Corsi FadInMed
gratuiti disponibili

Stati generali: è il
momento di dire la
tua!

A P R I L E  2 0 2 2

Priorità
d'assunzione:
stabilizzazione o
scorrimento
graduatorie?

Il 118 festeggia il
trentennale

https://www.fadinmed.it/


sussidiario dello Stato, abbiamo sempre mantenuto un

dialogo serio e pacato per dovere istituzionale. Non

possiamo incrociare le braccia, ma vogliamo e dobbiamo

guidare il cambiamento dell'attuale sistema e intendiamo

farlo attraverso modalità differenti da quelle tipiche delle

rivendicazioni di piazza, ma basate su una ferma e forte

volontà di proporre una dialettica istituzionale concreta ed

efficace.

Il momento è cruciale, le scelte della politica di oggi avranno

ripercussioni almeno per i prossimi 20 anni. Questo gli

infermieri lo sanno ed è bene che ne prendano coscienza

anche le istituzioni direttamente dalla voce di 456mila

infermieri italiani per tramite della Federazione e di tutti

gli Opi provinciali.

Per incidere su tali scelte gli infermieri devono chiarirsi e

chiarire a tutti i livelli chi sono, quale sia la visione del

Sistema Salute e del ruolo che l’infermiere dovrà ricoprire e

le competenze che dovrà necessariamente possedere. Per

farlo, è necessario raffinare pensiero e strategia attraverso

il contributo di tutte le componenti infermieristiche. Le

scelte dovranno tenere conto di tutte le variabili e gli attori

del sistema, affinché le soluzioni proposte siano a beneficio

di tutti.”

“Senza scelte chiare e un altrettanto chiaro cambio di rotta

si fa morire una professione e con lei un intero sistema

sanitario nazionale. È ancora possibile scrivere una storia

che restituisca dignità agli infermieri e ai loro assistiti”
sottolineano la Federazione e i presidenti dei 102 ordini
in rappresentanza dei 456mila infermieri presenti in
Italia, “ma non c’è più tempo da perdere: oltre le promesse

devono seguire i fatti e gli Stati generali ne sono e ne

saranno la base di orientamento.”

Ciò consentirà di ridisegnare la professione infermieristica
del futuro sulla base di quelle che sono le necessità della
società, i nuovi bisogni del cittadino e l’incremento delle
competenze dell’infermiere.
In base a quanto emergerà da tali position la FNOPI avrà
un indirizzo di azione per lo sviluppo futuro della
professione infermieristica, a tutela della salute del
cittadino.

STATI GENERALI: È IL MOMENTO
DI DIRE LA TUA!
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Gli Stati generali della professione infermieristica sono
una consultazione pubblica e trasparente rivolta a tutti i
456.000 infermieri italiani, che saranno chiamati ad
esprimere la propria posizione sui temi più importanti per
la professione.

Dal 28 marzo, e fino al prossimo 2 maggio, attivo il sito
web che consentirà di ascoltare tutti gli infermieri attivi in
Italia e raccogliere pareri e richieste sullo sviluppo nei
prossimi anni della professione.
“Una proposta concreta per il paese che diventerà il perno

delle richieste e del confronto con le istituzioni e la classe

politica”, spiega la FNOPI con una nota.

Tramite una piattaforma dedicata è possibile ascoltare e
raccogliere il parere e le richieste di tutti gli infermieri.

I temi su cui si chiede di esprimere il parere vanno
dall’identità professionale, all’organizzazione e alla
formazione e saranno successivamente analizzati,
raggruppati, elaborati in specifici position che verranno
sottoposti a tutti gli stakeholder della società civile,
scientifica, accademica e del mondo del lavoro, per
convergere in un documento definitivo, una roadmap di
obiettivi a breve, medio e lungo termine per lo sviluppo
della professione nell’ottica di un sistema salute migliore.

“Occorre una ferma presa di posizione” - ha dichiarato
Barbara Mangiacavalli, presidente FNOPI . - “Quale Ente 
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Per partecipare e dare il tuo contributo puoi collegarti alla
piattaforma dedicata al link di seguito:

Stati Generali della Professione Infermieristica

https://statigenerali.fnopi.it/#intro
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(Legge di bilancio per il 2022), la quale ha introdotto
un’ulteriore finestra di stabilizzazioni speciali finalizzata
alla valorizzazione delle esperienze e delle capacità
acquisite dal personale sanitario precario specificamente
nel contesto pandemico. Questa disposizione prevede, nel
dettaglio, che gli Enti del Servizio sanitario nazionale, nel
rispetto dei limiti di spesa previsti, possano assumere a
tempo indeterminato, dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre
2023, le unità di personale del ruolo sanitario e gli
operatori socio-sanitari, anche qualora non più in servizio,
che: siano stati reclutati a tempo determinato con
procedure concorsuali, comprese quelle svoltesi nel
periodo pandemico di cui all’art. 2-ter, D.L. 17 marzo 2020,
n. 18; abbiano maturato al 30 giugno 2022, alle dipendenze
di un Ente del Servizio sanitario nazionale, almeno
diciotto mesi di servizio, anche non continuativi; dei
diciotto mesi di servizio prescritti, ne abbiano maturati
almeno sei nel periodo compreso tra il 31 gennaio 2020 e
il 30 giugno 2022.  
È opportuno rilevare quindi, che i soggetti stabilizzandi
godono di priorità d’assunzione a tempo indeterminato.
Il ricorso allo scorrimento delle graduatorie vigenti,
seppur in linea di principio preferibile, rientra nella sfera
di discrezionalità della pubblica amministrazione. 
Nell’ambito della discrezionalità, la giurisprudenza
amministrativa considera come necessaria l’adozione da
parte della pubblica amministrazione procedente di un
proprio atto interno che vincoli preventivamente la sua
azione e che dunque contenga i vari criteri preventivi di
selezione considerati rilevanti, fra i quali può
ragionevolmente annoverarsi anche quello professionale e
altresì quello geografico.
La disamina della legge ci aiuta senza dubbio a dissolvere
la nebbia che in questi giorni ha confuso tanti colleghi e
forse anche a ripesare e perché no razionalizzare le
modalità di reclutamento del personale del comparto
sanitario pubblico. 

PRIORITA' D’ASSUNZIONE:
STABILIZZAZIONI O
SCORRIMENTO GRADUATORIE?
a cura di TINA ZERULO

La Regione Puglia, in queste ultime settimane, è alle prese
con la risoluzione di un problema estremamente delicato e
potenzialmente esplosivo, che imperversa nel comparto
sanitario pubblico: l’individuazione corretta, conforme ai
parametri sanciti dalla nostra Costituzione, del punto di
equilibrio tra l’interesse dei precari alla stabilizzazione e
quello dei candidati risultati idonei, ma non vincitori, in
precedenti selezioni concorsuali allo scorrimento della
relativa graduatoria. 
Ci si chiede, innanzitutto, se il procedimento di
stabilizzazione del personale pubblico precario
(disciplinato in via generale dall’art. 20, D.Lgs. n. 75/17 -
"Decreto Madia"), effettivamente goda di uno statuto di
priorità sulle altre modalità di reclutamento del personale
pubblico.
È utile sottolineare che, il comma 1 dell’art. 20 del
“Decreto Madia” prevede, in particolare, che le pubbliche
amministrazioni abbiano facoltà, sino al 31 dicembre 2023,
di procedere alla stabilizzazione del proprio personale
precario in possesso dei seguenti requisiti: dipendente in
servizio dal 28/08/2015 sulla base di contratti di lavoro a
tempo determinato presso l’amministrazione che procede
alla stabilizzazione; dipendente reclutato a tempo
determinato con procedure concorsuali; dipendente che
abbia maturato al 31/12/2022, alle dipendenze
dell’amministrazione che procede alla stabilizzazione,
almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli
ultimi otto anni - anche presso altre amministrazioni del
SSN.  
Inoltre, consideriamo la previsione normativa contenuta
nell’art. 1, comma 268, lett. b), L. 30 dicembre 2021, n. 234



per stabilizzare le funzioni vitali del paziente);
miglioramento del livello assistenziale dell’ambulanza,
mettendo a bordo tecnologia ed infermieri e medici con
adeguata e specifica formazione.
La rete dell’emergenza urgenza 118 è uno dei pochi
settori dove, nella carenza normativa generale, la
specializzazione infermieristica è già applicata. 
Difatti, il rivoluzionario ed innovativo DPR del ‘92
all’articolo 10 già sanciva che “Il personale infermieristico

professionale, nello svolgimento del servizio di emergenza,

può essere autorizzato a praticare iniezioni per via

endovena e fleboclisi nonché a svolgere le altre attività e

manovre atte a salvaguardare le funzioni vitali previste dai

protocolli decisi dal medico responsabile del servizio”.
Gli operatori del 118 sono stati tra i più esposti in assoluto
durante la pandemia da coronavirus, ed hanno dovuto far
fronte ad una maxi-emergenza che ha messo in ginocchio
un sistema sanitario che non aveva fatto i conti con un
nemico invisibile e spietato. 
Da questa esperienza è emersa, però, la necessità di
rivedere e riformare un sistema rodato, funzionante ed
essenziale come è quello del 118, di cui, in realtà, si discute
già da qualche anno.
Il futuro senza dubbio deve tener conto della
professionalità e dell’esperienza maturata dagli
infermieri e medici del sistema (nonché di autisti e
soccorritori), dell’innovazione tecnologica; adeguare linee
guida e protocolli; consolidare la visione
multiprofessionale che caratterizza il sistema, ed una
valorizzazione economica e congrua al rischio che si
corre per garantire il soccorso sanitario sul territorio, per
preservare qualità e dignità dei professionisti e degli
operatori sanitari impegnati nell’emergenza urgenza. 

IL 118 FESTEGGIA IL
TRENTENNALE
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Il sistema emergenza-urgenza 118 che garantisce il
soccorso sanitario sul territorio festeggia i trent’anni dalla
sua nascita. 
Il 27 marzo 1992 con Decreto del Presidente della
Repubblica “Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni

per la determinazione dei livelli di assistenza sanitaria di

emergenza” viene istituito il sistema emergenza e numero
unico 118, pietra miliare di un soccorso sanitario
territoriale extra-ospedaliero che necessitava di un
coordinamento tra ambulanze ed elicotteri, nonché di una
formazione specifica e più adeguata degli infermieri,
medici ed operatori impegnati nei soccorsi. 
Sino ad allora il soccorso era affidato alla fortuna di
reperire un telefono o una cabina pubblica, avere spiccioli
in tasca se si era per strada, ricordarsi il numero di
telefono di qualche ospedale per ‘chiamare un’ambulanza’,
con a bordo autista e barelliere, che aveva come unico
obiettivo quello di caricare e portare via (“scoop and run”)
il paziente più in fretta possibile nell’ospedale più vicino.
L’istituzione del servizio emergenza 118 ha dato inizio ad
una vera rivoluzione culturale organizzativa, fondata su
una moderna visione del soccorso, con la creazione di una
rete integrata fra le varie realtà territoriali coinvolte nel
primo soccorso (in primis ospedali, Croce Rossa Italiana,
Pubbliche Assistenze); l’attivazione di una centrale
operativa unificata per il coordinamento delle risorse con
numero unico e gratuito (118); la definizione di un nuovo
concetto di primo intervento, con passaggio da “scoop

and run” a “stay and play” (intervento sul posto per
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Foto: www.siiet.org



Per iscriversi al corso fare clic/tap sulla locandina

http://opifoggia.cloud/web/Ipasviweb.aspx
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